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LETTERA  AGLI  ADORATORI 

Settembre   2013 

 
 Carissimi adoratori, 

    la lettera di questo mese è soprattutto per indicarvi i tanti motivi di 

preghiera che abbiamo. La nostra Adorazione Eucaristica che è stare cuore a cuore con il Signore, è 

lode, è ascolto, è abbandono fiducioso:  diventi più che mai anche supplica e intercessione. 

 

1- Il primo motivo per cui voglio chiedere di pregare è la pace. In questi giorni si parla di 

attacchi mirati in Siria, ma si parla anche di ritorsioni: noi sappiamo che quando si entra in una 

spirale di violenza non si vede più la conclusione. Il pensiero in questo momenti va particolarmente 

alla grave situazione dell’Egitto e della Siria. Ma il problema è ancora più ampio. 

 

 In questo contesto non possiamo dimenticare i nostri fratelli cristiani che in Nigeria 

periodicamente subiscono attacchi feroci. E non possiamo nemmeno dimenticare le 40 chiese 

cristiane, orfanatrofi, e scuole  bruciate recentemente in Egitto per  “cancellare” la presenza 

cristiana. 

 

 Il Signore doni luce perché non si compiano gesti irreparabili e perché le soluzioni vengano 

sempre trovate attraverso il dialogo. 

 

2- Il mese di settembre segna la ripresa dell’Attività Pastorale Ordinaria. I mesi estivi sono 

stati caratterizzati da una intensa attività a favore dei ragazzi e giovani. I tanti campi che sono stati 

fatti sono stati momenti formativi importanti. Voglio ringraziare il Signore per i tanti ragazzi e 

giovani che hanno accolto questa proposta educativa. Ora si tratta di non perdere il bene seminato: 

è importante, pertanto, che i ragazzi e giovani continuino i loro incontri e la loro formazione 

cristiana nella vita ordinaria delle parrocchie. 

 Nei giorni precedenti la festa di San Settimio incontrerò anche i ragazzi che hanno ricevuto 

la Cresima nell’ultimo anno. Infatti in diversi giorni verranno in Duomo per la preghiera e per 

conoscere il Patrono della Diocesi.  

 Noi sappiamo che spesso dopo la Cresima i ragazzi scompaiono dalla vita parrocchiale. 

Forse non sono adeguatamente accompagnati, forse non mettono sempre buona volontà, forse ci 

sono tanti altri richiami dispersivi… resta il fatto che per tanti la Cresima è la conclusione di tutto. 

 La vostra preghiera di intercessione non li dimentichi. 

  

3-  Ma non possiamo dimenticare la cosa più importante accaduta per i giovani: la Giornata 

Mondiale della Gioventù. Tre milioni e mezzo di Giovani hanno incontrato il Papa a Rio de J. 

 

  



  Gli interventi del Papa sono stati stupendi. Vi ho colto soprattutto due messaggi:  

 a- Chi incontra il Signore, poi lo annuncia, lo dona. Siamo tutti mandati in missione. Ogni 

giovane deve sentirsi missionario. 

 b- Ma la missione, il portare il Vangelo non è semplicemente un fatto di tecniche o 

strategie: solo la Grazia di Dio tocca il cuore. E’ pertanto necessario nella evangelizzazione sentirsi 

ed essere strumenti del Signore, uniti a lui nella preghiera e nei sacramenti, docili alla sua Parola. 

 

 Ogni giovane deve essere missionario per gli altri giovani: ma tutti dobbiamo far nostro 

questo invito. Chiediamo al Signore che ci doni un desiderio forte di annunciarlo, di donarlo, di 

raccontare la nostra fede.  

 

4-  In questo mese, domenica 22,  ricorre la festa di San Settimio, nostro Patrono. Vi invito 

tutti alla celebrazione della S. Messa che concelebrerò con tutti i Sacerdoti alle 18.30.  

 Celebrare la festa del Patrono significa soprattutto invocarlo per  poterne godere la forte 

intercessione. Ma significa anche  accoglierne il messaggio. San Settimio, fondatore della Chiesa 

jesina,  primo evangelizzatore di questa terra e testimone della fede fino a dare la vita, ci insegna 

due cose soprattutto: anzitutto che la Chiesa è  mandata ad annunciare il Vangelo e che  nessuno si 

può sottrarre a questo compito e poi che non dobbiamo avere paura di essere fedeli al Signore 

anche se questo costa. La nostra preghiera davanti alla SS Eucaristia chiederà al Signore anche 

questi doni: generosità  nel portare il Vangelo, fortezza nella  fedeltà al Signore e alla sua Parola.      

 
5-  In questo mese di settembre riprenderà anche la Visita Pastorale.  Sarò nella parrocchia di  

Montecarotto. Affidiamo al Signore questa Comunità con i suoi Sacerdoti. 

 

6- Infine vi invito ad intensificare la preghiera  per la Missione dei giovani ai giovani che 

avremo nella nostra diocesi a Dicembre. Siamo incoraggiati dal fatto che il Papa alla GMG ha 

indicato i giovani come i migliori missionari per i giovani. Trovate ancora la preghiera che ho 

preparato per prepararci a questa missione. E’ pensata sulla bocca dei giovani, ma vi invito tutti a 

recitarla: 

 

PREGHIERA PER LA MISSIONE GIOVANI 
 

Signore Gesù, come il giovane ricco del Vangelo anche noi veniamo a Te per farti una domanda:  
Cosa dobbiamo fare perché  la nostra vita sia vera, sia serena, sia buona,  
abbia speranza  nel  presente e per l’eternità? 
E Tu, guardandoci con simpatia, in un impeto di amore ci ripeti:  
Vieni con me, cammina con me,  stai con me, non fuggire da me. 
Signore Gesù, vinci Tu la nostra paura, le nostre indecisioni e donaci il tuo Spirito di luce. 
Guarda i giovani, tutti i giovani, specialmente quelli che cercano la gioia  
lontano da Te: senza saperlo, cercano Te! Solo tu, infatti, dai la pace vera. 
Aiuta gli adulti ad avere a cuore la sorte dei giovani. 
Aiuta i giovani che ti seguono  a farsi carico dei loro coetanei,  perché nessuno sfugga al Tuo amore. 
Benedici l’impegno di quei giovani che vogliono essere missionari  per gli altri giovani, 
perché a tutti arrivi la Bella Notizia che salva,  così che per tutti la festa sia grande.  Amen. 
 Maria, giovane del sì, prega per noi.  

 

 Su tutti invoco la benedizione del Signore. 

 

                     + Gerardo Rocconi, Vescovo   


